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CROTONE - E# caduta grazie alla lotta di leghe e sindacati l'assurda discriminazione 

ontedison ha assunto le 2 ragazze 
Da ieri frequentano il corso di addestramento professionale - Una vertenza che si trascinava 
dal 10 maggio - L'azienda non voleva donne nel turno di notte - Una vittoria sofferta per far 
rispettare le leggi dello Stato - Un patrimonio dell'intero movimento femminile calabrese 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo un 
mese di lotte e di mobilita
zione la Montedison di Cro
tone ha ceduto. Marianna 
Llperoti e Maria Turco, le 
due ragazze discriminate dal
l'azienda chimica perchè don
ne, sono state infatti assun
te e da Ieri frequentano un 
corso di addestramento pro
fessionale prima di entrare 
a lavorare nella fabbrica. L'al
tro ieri alla Montedison di 
Crotone si è svolta un'assem
blea con Giacinto Milltello. 
hegretario nazionale della 
FULC. Marianna Llperoti e 
Maria Turco erano con gli al
tri operai, a sentire e a di
scutere come tutti sulla crisi 
dell'Industria chimica. 

Ripercorrere le tappe della 
vertenza ch,e ha visto impe
gnati, dal 10 maggio scorso, 

Alla Provincia di Potenza 
, 

La DC è senza 
maggioranza 

ma di dimissioni 
non se ne parla 
POTENZA (a.gi.) — La situa
zione politica alla Provincia 
di Potenza — dopo la richie
sta di dimissioni della giunta 
da parte del gruppo consilia
re e della segreteria del 
nastro partito, a cui si sono 
aggiunte, nell'ultima riunione 
interpartitica sui problemi 
della Provincia, quelle degli 
altri partiti dell'arco costitu
zionale (gli assessori del PSI 
del resto hanno da tempo 
rassegnato le dimissioni) — 
continua ad essere caratteriz
zata dallo stupefacente atteg
giamento della Democrazia 
Cristiana che sembra non vo
ler prendere atto che non §-
sistendo più alcuna maggio
ranza alla Provincia di Po
tenza le dimissioni del presi
dente e degli assessori de
mocristiani sono ormai un 
obbligo verso gli elettori e 1 
cittadini. 

Già nel dibattito sul bilan
cio il gruppo comunista, pur 
dando un voto di astensione 
per consentire il proseguo 
dell'attività amministrativa, 
espresse un giudizio negativo 
sull'operato della giunta DC, 
PSI. PSDL 

« Il 'nodo politico resta •— 
ci ha dichiarato il compagno 
Piero Di Siena, segretario 
della federazione comuni.Ua 
di Potenza — l'atteggiamento 
a tratti prevaricatore della 
DC rispetto agli orientamenti 
già espressi dalle forze poli
tiche, tentando di pilotare la 
crisi senza che l'operato della 
giunta, responsabile di una 
sene di atti che non hanno 
impedito degenerazioni clien
telar!. sia sottoposta al dibit-
tito del consiglio e dei citta
dini ». 

La segreteria provinciale 
della DC. continua invece 
attraverso la stampa a riaf
fermale la propria contrarie
tà alle dimissioni del suoi 
assessori pur « prendendo at
to» della posizione del parti
ti e ritiene, inoltre. 2he il 
ruolo della presidenza de'la 
nmmirjistrazione provinciale 
sia di fatto ulteriormente va-
7or:zzato facendo assumere a 
questa una funzione di coor
dinamento delle trattative tra 
i partiti, quanto meno nop-
portuna dato che almeno 1 
partiti della sinistra ritengo
no ormai che una situazione 
positiva può avvenire solo 
attraverso l'apertura uffir-'ale 
della crisi. <on la dichiara
zione pubblica d: dirnssione. 

Per queste ragioni, la se
greteria della federazione del 
PCI di Potenza ha chiesto la 
convocazione del cons- rlio 
provinciale, prima delta chiu
sura delle trattative tra i 
partiti. 

in prima persona, la lega dei 
giovani disoccupati, il sin
dacato, 1 lavoratori della 
Montedison e delle altre fab
briche crotonesi. i movimenti 
femminili. 1 partiti democra
tici, .significa riiare un po' 
la stona di un'assurda discri
minazione messa in atto dal
la direzione aziendale della 
Montedison di barba alle leg
gi sull'occupazione giovanile 
e sulla parità della donna. 

Marianna Llberotl e Maria 
Turco insieme ad altri tredi
ci giovani iscritti nelle liste 
speciali, rientrano nella ri
chiesta della Montedison di 
quindici assunzioni per copri
re il turn-over, scoperto da 
oltre un anno. Gli ostacoli 
che l'azienda chimica subito 
pone per l'assunzione delle 
due donne riguardano una 
presunta impossibilità a svol
gere il turno di notte: una 
discriminazione anacronistica 
che viola le precise dispo
sizioni di legge sul lavoro 
femminile che prevedono una 
contrattazione aziendale per 
superare gli ostacoli nella or
ganizzazione del lavoro e non 
invece un rifiuto preconcetto. 

Di vero c'è che dietro a 
questo rifiuto la Montedison 
nasconde la volontà di non 
creare precedenti, di non ri
vedere il malsano ambiente 
di lavoro, di non permettere 
un controllo sull'organizzazio
ne stessa del lavoro all'in
terno della fabbrica. La rea
zione però non si fa atten
dere: in quasi 30 giorni le 
fermate, gli scioperi in fab
brica. le assemblee in città, 
la solidarietà e la mobilita
zione sono ampie. La paura 
di perdere la vertenza di
nanzi al giudice del lavoro 
ha Indotto quindi la Monte
dison a cedere, pena un ul
teriore Inasprimento della 
vertenza con un suo allar
gamento a livello regionale e 
financo nazionale. 

La vittoria di sindacati e 
lega dei giovani disoccupati 
non è stata perciò una vit
toria facile e breve. Far af
fermare un principio, far ap
plicare leggi dello stato (per
chè in fondo di questo si 
tratta) si è dimostrato ben 
più arduo del previsto »n 
una realtà dove da tempo. 
da sempre si può dire, il la
voro femminile è relegato 
nella piaga clandestina o del 
lavoro nero e sottopagato. La 
situazione che si è ora risol
ta apre uno spiraglio, e que
sto ci sembra la cosa più 
importante, nel caso più ge
nerale: la soddisfazione 
espressa dai sindacati per la 
positiva soluzione della ver
tenza, che senz'altro va al 
di là del fatto locale, si ri
ferisce infatti anche alle pos
sibilità nuove che sì aprono 
per le altre 500 raeazze iscrìt
te nelle liste speciali di Cro
tone e per tutte le ragazze 
calabresi in cerca di prima 
occupazione. 

« L'assunzione delle due ra
gazze — dice Vito Baresi. 
responsabile della lega dei gio
vani disoccupati di Crotone — 
rappresenta il momento cul
minante di una lotta estrema
mente interessante portata 
avanti dai giovani disoccu
pati e dai lavoratori della 
Montedison. La direzione 
aziendale ha srelto di cedere 
sul piano della contrattato
ne per il timore che il ca=o 
delle due lavoratrici si risol
vesse con una condanna in 
tribunale utilizzabile poi per 
tutto il gruppo a livello na
zionale. 

« Ma la sconfitta subita og^l 
dall'azienda è comunque -ria 
un patrimonio del movimen
to femminile: le donne disoc
cupate della Calabria hanno 
oggi in mano strumenti ap- | 
plicati in situazioni concrete. 
Que.-to significa che nessuno j 
potrà più eludere lezgi con- » 
quistate dal movimento deell 
operai, dei disoccupati e del
le donne- la 285 è la legge 
sulla parità. 

« La rilevanza che assume 
poi a Crotone la risoluzione 
di questa lotta va conside
rata nel quadro di una azio-
ne ancora più puntuale sul 
temi della vertenza territo
riale ». 
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MATERA - Il raccolto rischia di andare in rovina 

A Pisticci senz'acqua 3 mila 
ettari per un ponte crollato 

Il Consorzio di bonifica non ha ancora fatto nulla — La speculazione 
dei grossi imprenditori — Assemblee e manifestazioni degli agricoltori 

LA REGIONE PER SANTA GILLA 
CAGLIARI — Un nuovo pacchetto di provvedimenti per i pescatori 
di Santa Gilla sarà discusso tra breve dalla giunta regionale sarda. 
E* questo il primo risultato della lotta e della mobilitazione dei pesca
tori dello stagno, culminala l'altro giorno con una manifestazione per 
le vie di Cagliari. 

Durante un'assemblea nei locali della Regione, gli assessori agli 
altari generali Corona e all'ambiente Erdas hanno comunicato ai pesca
tori ed al compagno Gianni Corrias. segretario del gruppo del PCI 
al consiglio regionale che li accompagnava, che fra le misure previsto 
vi è la ristrutturazione della laguna. Saranno adibiti alla pesco II bacino 
Brcssalante e lo stagno di Capo Terra, conteso da società industriali. 

Tra i provvedimenti che la giunta si appresta a varare — sotto la 
spinta della lotta dei pescatori e dell'iniziativa del nostro partito — 
vi è anche lo stanziamento di una cinquantina dì milioni di lire • 
favore delle famiglie della categoria, da tempo In gravissime difficolti 

INCONTRO FORESTALI SARDI 
CAGLIARI — Un'importante azione è tn corso al Comitato della 
programmazione per evitare che sia attuato il licenziamento dei 2 5 0 0 
lavoratori forestali. 

Nel corso di una riunione con i rappresentanti sindacali, i membri 
del Comitato programmazione si sono impegnati ad esaminare al più 
presto il piano predisposto dalla giunta e a sveltire l'iter di approva
zione in modo che il programma possa essere inserito già nell'ordine 
del giorno dell'imminente tornata del consiglio regionale. 

Se 1 piani andranno avanti celermente sarà possibile revocare ben 
presto i provvedimenti di licenziamento. 

I rappresentanti delle organizzazioni sindacali hanno espresso il loro 
apprezzamento per lo sforzo del Comitato di programmazione, ed hanno 
dichiarato la propria disponibilità a discutere il programma. Ciò non 
può prescindere dal ritiro dei licenziamenti e dalla attribuzione di un 
nuovo ruolo, più adeguato, al settore delta forestazione. 

Dal corrispondente 
MATERA - L'intero racco! 
to orto!rutticelo delie '/one 
tU-li atrio d. P -invi r.schia 
ci: e -we .tT.im\i.ab:liii..,nV 
conipro'iv .-**> .-<• in-! u'.io ri. 
pochi."-.-! ino unipo (,n i cu:i> 
casi i>. ' r i ' l i anche ci: ore) 
i camp, non saranno irriga
ti Da quaranta giorni circa 
l temila efari df fertile ter
reno non r.ceve qualche «oc 
e.a d. acqui pio\.mi II clan 
no nel i.i-o che non M :I-
torw:i..-.->e m tempo, e valu
tai).le m diverbi ni'liard' che 
.Ai ideretibeio Ma sulla .situa
zione economica di centi
naia d. braccan'.. >'a .-.u". i 
intera, econoin.a della pro-
vinca di Matera. 

Quaranta giorni fa, un vec
chio ponte, sito in località 
Cavone. è venuto meno e 
con esso il rifornimento ir
riguo. Per ripararlo basta
va una settimana ma ancora 
oirg: niente è s'ato fatto. I.a 
non certo rosea situazione 
dell'agricoltura nella nostra 
provincia viene ancora di 
più ad essere appesantita da 

Ci. 
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una \ Scenda d. <rriVs.se d.T.o.i 
siom certo per la va.st t i 
d<'.l'airro m'eres.-av» ma d. 
tacile .soluzione solo .se \ : 
!o.-v>e una reaV \o'on'a 
.nterwa'ie 

I. C'on.ioiz.o d bo'i "i 'i 
era impegnato ad 'irei 
re con l'ut il. vo il •:•.<-, e 
autopompa che avrebbero 
prelevato acqui dilla d 'J i 
di San Giu'iano Se quev.» 
non fosse .stato p.is.-«bile il 
C oibor/ <> .ut1;.! .is-. e a> co 
che avrebbe tiafenu'o ir.a 
parte de. e acque poi.ib .. 
che dalla R isil'cata \anno 
vetro le Puglie Ma il piel.e-
vo opera'o dalle au'op mr.v 
e rifiutato a"_Miiun'e 
sufiiclente e l'intervento .-.al
le acque che vanno alle Pu
glie non ha dato alcun esito 

Intanto oggi la mancanza 
di acqua, e quindi la certez
za di Un cattivo raccolto o 
quantomeno l'incognita d: 
un suo rsiiltato po.v.'.vo 
scoraggia ed allontana tti't 
quegli acquirenti che 11017h 
anni passati si rifornivano 
degli ortaggi di questi cani 

p' Co cvnrvrta anche le 
uio-.-e d.'fh >lt«\ derivanti 
ci il' 1 m Ì ' T i-i ' 1 d i \ i ;v i i ' i 
i i u ' i - . u i i . - . o n i a " u " ' o a i p . e 
1 i T ' ^ MI: i i i in ' . ' i i ; . - ' a z : . 
1. '' it>ae ' 1 - ' 1 '. «-io i in 
• • ' !. ..\ 1 1 a ".1 •• ! • • • .1 
'1 ' >>un no vi: • .u . ' ih "lento 
i\ e p ITO e 1 1 • a •»:• -i i' " \ e 
nelle mv . u •• .- >-> in 
prenditoi. (}.>-->' d :!•,'.) 'a 
ineoirrano a " t - i -• ' 1' e\a 
'on p r la ìi'anean/a d. lo 
: a 

! 1 iv.Ce ' 1 de.il' .1^: A'\ìy. 
'0: 1:1 '<i' 1 •• sono ol' re t re 
ci'iiM 1 con'adini nt eressi 
t > .- è ait ci'l «' 1 :n nume 
ro->e :ni? ative Undici assoni 
1 <e -.1 -,1'in s\(1'!<> '-. 1 Co 
in 1 1 • di P..--' 0 1 .vii; 1 che 
iv.-x un .n'-. /vinto concreto 
si sia tOL'.-trato OSLT : la 
\oiator h inno 111 in.Iettato 
d.wan'. a.'a pietitiura inen 
i:e era n cor^o un incontro 
tia '.e o J l'i.zzi/.0111 profos 
.-!«>.lai 1 ila Confco'.t .vatori e 
la Coi' ìv it.e-' d :--t"l ,. Con 
.MI-.' o d. IM)!I f'i a e il pre 

Michele Pace 

SICILIA - Contro ogni assurda crociata 

Un appello del Pei ai 
medici per attuare 
la legge sull'aborto 

Si preparano iniziative e manife
stazioni sul tema dei consultori 

Filippo Veltri 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Un appello 
ai mediti, a «li operatori 
sanitari, ai cittadini, è sta
to rivolto dalla Federazio
ne comunista di Palermo 
per imitarli a schierarsi. 
con una dichiarazione di 
impegno civile, dalla par
te della ragione per l'ap
plicazione della legge sul
la interruzione della gra
vidanza. 

L'iniziativa fa seguito 
alla campagna di mobili
tazione e all'impegno del
la Commissione femminile 
provinciale del PCI che 
ha organizzato una capil
lare azione di informazio
ne sui contenuti della leg 
gè ed ha indetto incontri 
nei quartieri e nei posti 
di lavoro per sollecitare la 
approvazione della legge 
regionale che dovrà isti
tuire i consultori in Si
cilia. 

Come è noto, nella no
stra regione ancora non 
funzionano i consultori pub 

blici e la legge nazionale 
è rimasta praticamente 
inapplieata. I due unici 
consultori che funzionano 
sono quelli organizzati dal
le amministrazioni demo
cratiche di Vittoria (Ra
gusa) e Pedara (Cata
nia) che vanne avanti pe
rò col sistema del volon
tariato. 

Nel respingere qualsiasi 
crociata contro l'aborto. 
l'appello del PCI palermi
tano sottolinea e il peso e 
la consistenza che ormai 
hanno assunto larghe mas
se femminili che \ivono in 
prima persona la piaga 
dell'aborto clandestino 

A Palermo e in tutta la 
Sicilia nei prossimi giorni 
si svolgeranno iniziative e 
manifestazioni per solleci
tare l'approvazione da par
te dell'Assemblea regiona
le siciliana della legge sui 
consultori. Anche l'I'DI 
ha indetto una serie di 
manifestazioni per il rag
giungimento dello stesso 
obiettivo. 

• Occupata a Cosenza la « Zagarese » 
COSENZA — I lavoratori della Zagarese. una piccola indu
stria per la produzione della liquirizia, hanno occupato la 
fabbrica per evitarne la chiusura e per rivendicare il paga
mento dei salari relativi ai due ultimi mesi. 

Si tratta di 30 lavoratori, in gran parte donne, che hanno 
tra l'altro denunciato, con questa azione di lotta, la preca
rietà del posto di lavoro ed il mancato rispetto del contratto 

SI APRIRÀ' IN ABRUZZO IL PRIMO «SPORTELLO» DECENTRATO DELL'ISTITUTO 

L'ISVEIMER non può fare miracoli 
iniziat iva soddisfa esigenze reali della regione ma non può certo risolvere di colpo le difficoltà 
di piccole e medie imprese nell'accesso al credito - Giovedì un convegno su economia e sviluppo 

Dal nostio corrispondente 
PFSCARA — Per oi'<rcdì 
prossimo. 15 g'.?.'• \ IA Rr-
g:'~»:c Ahr:;;^ e '. li v n-T 
hamo prone?*o ir: « vi-'oi-
tre » «•':,• .-"iTii 'a d\r^ra ài 
un'interi (3!Ti.:'i: M :r»if\i 
m t,'j conreo.'.i $<; ,\-i'ì orra e 
svùvvft delia rcau.re ed avrà 
un prolungane Un •u''.'-i nal-
t ' l l M SLTi'i'iV'Ifl, CJi...'!':" •> V c i 
tr>i)l «:. ITI'N «Viri- cù ' lMv-
ner, ->i run:'rerì; <"<•: e.A 
e.perer. vi eeu" T.:CI <.V».\J He 
^•.(r.e. 

il eonvciTio ' u ar^.o t.- i 
€ „v;' •;p;,':.":o ;vi .~ ri; •• 
r.l-j d. ar:n:ir-tre.:: •:::' del 
l :si 1 ;".< r .v!i\s? i. e e li rv.i 1 
.r\ )i ÌAe->r' e.ll'.\,i.le. I U 
g.i.gii t. ne-eilOilì Se'lr. ̂ '.e.-
•<a O;.TI'<ÌM, 1 r>> nhr: 'l l 

C-'ri,<:^ì.. r.vrer:Kii : . ' i '.<*>•] 
:ro ceri i r.ire'Ajr; r,--'!i' .•.is?o 
ài nsyr.rni'i e ile1'e U-r.ehc 
p Apiari rìel'n ìie.T.err 

Al di setto rìi tutto ((i/i'vi'). 
c'è la </«v:.wf)ia' «Virisi 1 .ner 
di aprire uno «sparitilo» m 

Abr :: •. c-~>~e r r - i ì reTr:e 
Tnrr'ri"OfT"V n cui *ver,Tncn-
tare >1 i.VcV •-:•*: n'o re~e». 
tc~ en'e dee - > <i:"7>r;<! 1 
per f-elhrc ìc pratiche e ra 
2 n-,~.'r:zAre le procedure ri; 
i •.: ,:"inert 1. Il « battage » 
!7;*-"-':r) all''i,:,a,,ni ha fi* 
,̂ i. •;"> qualche toro m verità 
p.-.':•<!. discutibile, ripropo
sero > it ''".T'f) iiT7«i concento-
•: • » r '-YK\ l'N'ra * dell'iter-
[•,-'••> ' - 1 1 . " ;r n '"«•J Vezzo 
e, i " . '. pr n r o 1. ! rr inetto 
•'• e • roi r te.rd; r.-i n usti 
'le.1'; la T'i ' i ' : regionale si 
avirer-i r. vreseiiire vi Con 
s -1"-1 :l r a-:o di svùupp 

l" ardita "ì questa dre-
z re d-stor'a l'm;z:a':va. non 
del :..!;<< '.."iemale insto che 
peneri ir'.'i.t"iti del consi 
g'' > di an'iir\:<'.~azione del-
li-re.•-er 1: •: ' •' sapevano 
:; . •: e), di e rene i^' i'i ina 
<rc:a di IAVOTI* li <''Arpa 
J ^ . ' . Ì I r.M'. A'IC prtvr>i:.i di 
finziotiari e dirigenti dell'isti
tuto e dell'ascensore all'Indu
stria. Gaetano Novello. A pre-

e'<a d nA'-di *\ e'-r <: di- J 
rr"f* rvngraz'are per l'nt'vnn • 
; ;-"r >. i sr^ i i ' ^ ' . ' ' l i r ^: >-' > 

che ì ber vr.. iTr-ir'ì'-.V la 
v rare t.if, v-~r '".ir dee'••Ilare 
ee •'•.inicancn'e l'Abruz:~>. r:-
s'") che m passato la eìa-^e 
cì.-.^ente ha avuto la grave 
c<~lixi d: essere sta'a a di-
seu'cre m uri libica da co-
<ca. la.se.andò che braccia, e-
nero'o ed intelligenze eni-
gr :-<ero alt rive 

.V di là del discorso inno-
si dell'assessore (la eonfe-
re'Ki stanz\a. oltre ad una 
breve nformaz'one di un iun-
z'iriar-,' rìelllsverricr. è stata 
tutta qwA. rinar.e il fatto — 
e .me ci ha anche d:ch arato 
il compagno Massarotti, con-
s altere regionale e responso-
ble del pruvpo ceti medi del 
nistro Parilo — che l'inizia
tiva deV.'Isveimer * va incon-
fr.i ad esigenze reali delle 
imprese minori 

Ma se di questo si tratta, è 
pur vero che le gravi diffi
coltà nell'accesso al credifo 

•ri c:r verter.! p ee<, e e ne 
die imprese deve trovare an
che •:'•". sb.rcehi. d. r> ù an-
}•'> re^p.r >: cine * l'urgerza 
d: •.'I'I'I.:M; VA degli mpren-

o: Ile ì r ;< -»r;a-
zion. d, Ile easse di r-spar-
n-o. f.e^'e jerze p-.!itirh«\ per 
}>:'cre le assurde resistenze 
del g re—.o a"a 1A1I zzaz">ne 
e aì furz.orarnento dell'Isti-
t:.t > regionale di credito a 
nedio termine, da tempo co-
r v.r.li nella r. ,stra come nel
le altre regioni meridionali >. 
senpre dalla dichiarazione 
del compagno Masarotti. 

Ksviatamente, il compagno 
Massarotti nette p n m guar
dia chi avesse m mente, sban
dierando lo € sp,rtello > tsrei-
mer. di vamf.care tale int-
z.ativa. o le altre pur neces
sarie, come la costituzione in 
sede regionale di un centro 
di promozione industriale e la 
definitone di una legge orga
nica per il turismo. 

n. t. 

L'IBS minaccia drastiche riduzioni del personale per avere soldi pubblici 

L'unica azienda farmaceutica sarda licenzia 
e sgombera la fabbrica durante l'assemblea 
Vero e proprio ricatto verso la Regione - L'industria ha il monopolio nel settore e non fornirebbe 
più medicinali a ospedali e farmacie - Problema che va oltre i 7 licenziamenti - La situazione sanitaria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI —Il licenziamen
to di 7 dipendenti, che prean-
nuncia ulteriori drastiche ri
duzioni del personale e la pro
babile smobilitazione dell'at
tività produttiva, ha convin
to i lavor?iori e le lavoratri
ci dell'IBS. un'imnortante in
dustria farmaceutica, a scen
dere in lotta e ad attuare 
nello stabilimento una assem
blea permanente. Con una so
lerzia degna di migliore cau-
s-* la Procura della Henub-
blica sollecitata dal proprieta
rio Donato Pedotta. noto per 
le sue tendenze di destra, ha 
immediatamente proceduto al 
lo sgombero della fabbrica di 
prodotti farmaceutici. I la
voratori e le lavor?ir:ci s; 
sono poi recati ;n corteo al
la Regione, decidendo infine 
di accamparsi nel piazzale 
dello stabilimento :n \ia 
Dante. 

Co.;a si propone Pedotta con 
le mi.-ure di l.cenz'amen'o e 
con la minaccia di smobil.fa
zione dello 5t?b!lin'."nto ca-
ehantano? Lavoratori e la
voratrici non hanno dubb- nel 
sostenere che « questo attac
co alla oceupaz.one si in-serl 
sce ne! processo d: d -ere 
saz'or.e por*.vo av.in'i d.V.'.i 
gran parte del p'dron^to in 
S^rdejna per ceare un cli
ma d: perico'o-a tensione » 

« Nel ca^o «pe^'^irn rioV.'TBS 
— so-tenror.o i d-rieer.*: del 
la FUI.C n-ovmcia'e — s- ten
ta ri: met'e'C in a'tn uni p_o 
voc»~or.e che ̂ .i .";! ri la d . 
7 licenziamenti e.a e f f l u i r . 
In rrr.'.tà ?' vns' ,nnn nt,'"~7i 
re : ''cen7-.Mr.er.*' fOT." a-
ma di r cat'o rei co--fron*; 

d-̂ '..a Rej.one P«-r sp r.rere 
e'., enti pubblici nd approva
re altre cenerete concessio 

i. d; ca'ì"-"re finanziano non 
e: s: ferir.'" neppure di fror. 
•e M'.\ mimcc.a di far m n 
care i r.forr.'mcnti e o^pedil.. 
chniche pubh'. che e pr.vate. 
t am?^ f '. i V.rator: di anal.-
.-: un ver.-.*A \ 

I/IRS list.imo b.c-h.ni:co 
«ardo» ha for.da'o f.nora ; 
.-.;o. f\c.'. pr."1' f i .-;i uni cor. 
d z.one di n-o*y-.pc".:o ne'.l'.so 
'.a cve i.a cor.-e-i* 'o d. n'o 
d'irre cin terr.o"o~ e rri ~"i-
r"iv?*e e cen :', .-'i^-T .-—:"i 
mento e- Ha rr.ar.o d o;v:a 

•• N«><v5:'".'".i i'*T.z r>ne — rir* 
F er..t D " r a " i ^ — e .-*.'>•'» 
r"t: d^i r T i a"'a r reex co 
rr.e d n".'~vs*ra l'as^T.zì v.~Y.'o~ 
can.co di 'a'.:"',T'. .n eh nvea r 
h.o'.^ca No; 'averi*or: r.on ;n 
ier.d irr.o, con onesta l^:*a. 1 -
mitarc. a difendere il pe-'o di 
"avoro es\s'cre.n m* vo:l amo 
a" ror."*"ar o r>**f.o"'* •' -.'.in 
e o de'.la a t t r i ta produf.v.i e 
un arìeemrnento dt 1 na:r 'no 
n:o tecnoloz.co e dc'.Ia .itt.'.ì-
:•» d. ricerca che renda pi-
s *s-.l? Affrontare a'euni &?'. 
ni1" e^derr ri de'*'. Pi-dejT" 
Rista ricordare 1 riirn: n-o-
rìctt: a r ' he .n onesti m»s. d*t 
fenomen come !a pes*e FU: 

sente in Sardegna. 
« La triunta regionale — in

terviene Rosaria Bruno — è 
chiamata ad assumersi tutte 
le responsabilità che le com
petono sia in relazione alla 
propria competenza in mate
ria .sanitaria, sia a tutela del
l'occupazione di un altro set
tore del mondo del lavoro. 
L'a^essore alia Sanità non 
può fare promesse demagogi
che 

L'IBS è una delle ultime 
piccole industrie esistenti in 
Sardegna, vissute sui contri
buti a fondo perduto pubbli
ci e su uno sfruttamento di 
rapina dei macchinari e del 
personale. Nel quadro del mio 
vo piP«o di rinascita, dello 
sviluppo a valle dell i indù 
str.a chimica, il ruolo d: 
aziende come l'IBS deve e.s 
sere opportunamente valoriz
zato. La commissione femmi

nile e la commissione opo 
raia della federazione comu
nista cagliaritana h.Mino di
chiarato pieno appoug o a tut
te le iniziative di lotta che 
1 lavoratori e le lavora"-e. 
dell'IBS esprimeranno in di 
fesa dei loro diritti 

« Quest'uli.mo gru*.e cp^ri 
dio del."IBS — s; ie-vt' in un 
comunicato del PCI — d mo 
stra il rhr re di-^jno ri-%' 
l'azione padronale che tonti 

mia. in Saidcgna e soprat 
tutto nel Cagliaiitano. ad usa
le l'.irm. del liccn/iamento. 
da un Iato, pt-r ricattare il pò 
tcr<- puh )l"cn con nrlve.,!-. ri. 
ul'er'or: t nanz amenti e dal-
1 rtro per colpire o-ini forma 
di organ:z7a7 one sindaca-
!" dei hr-oraton nel eh: irò 
intento d: piat'care s*"nza :m-
p-ri mcn'i 'ina pol'tica d: 
.strili*.uncn'o salar..^.e e del 
hi'.oro v 

TERAMO - UN'INIZIATIVA DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI MOSCIANO 

Terreni a buon mercato per gli artigiani 
Un'area di 48 mila metri quadri destinata allo sviluppo delle imprese del set
tore - Trenta domande presentate - Previsti particolari obblighi per le aziende 

Dal nostro rorrisponilente 
TERAMO — Ha trovato con
creta attuazione la iniz.ati\a 
de.la amminijtraz.one demo 
crat.ca del Comune di Mo 
sc.ar.o volta ad incentivare 
lo sv.kippn delle imprese ar
tigiane che tr.viizionalnunte 
co.it .tu scono l'ass--» portante 
dell'economia leale. L'am 
m.n .-trazione comunale ha 
de'.-m tato nell'ambito del 
P.ano regolatore generale 
una zona artiz.anale ri: 43 
mila metri qu-.ìr. divisa :n 
19 lott.. in cu- potorio :nse 
«•ars: a cinriiz on: part.co-
larmente favorevoli, altret
tante impre.c 

I terreni compre.-' nella zo
na .-. sono rs.^. ri., ^n.u.ii 
trami'e una opz one da par
te ri<\ preprint ir: rie. terreni 
per cu: es.-: si sono impf 
gnat: a vendere le aree ad 

un prezzo di lire 1 700 al me
tro qu?dro. secondo le mo
dalità indicate dall'ammini 
strazione comunale, nel ri 
spetto delle le^j» vigenti, e 
ad .mpre.-e art ^;ane indica 
te dalla amministrazione co-
mun ile stessa. Si è costituì 
ta una commissione forma*a 
d̂ . cons g'ieri comunali di 
maggioranza e di m noranza, 
da rappresentanti del CNA. 
rappresentanze degli artica 
m della zona, eletti in pub 
bhea assemblea. 

La cnpirni-s^ione l-.a qu.nd; 
formato una graduatoria del 
le imprese che. e.-v->cndo in 
po.i--c.-vjo d: determinali re 
quL?.'., hanno presentato do
manda per veder.1. a.^c;r.a 
r° le ì.nzo'e aree. Pt-r i 19 
lott. riispon b li 'ren'a sono 
le domande presT.tat^- ora 
la cornrn.ssione procederà al

la ìndcazione delie imprese 
cui verranno vendut. ì ter 
reni ri«-!la zona . .riie.an.r.< 

« S.amo nu-scit. a contene
re il prezzo d« ile arie ari L.n 
1 \e'.lo note".ol.r.ente I/.LVO .1 
che e già mol'o — d ce il sili 
daco di Mo.-c:ano. il comna 
gno B,it'i-' n: —. s" si ' e-.e 
preseli* e che a Tera'no le 
iree con s*'->=a dr-*.n.i/or.f* 
vengono vendute a R o 14 
m.ìa lire il iru-tro u i .nr<> 
Non e s amo pero preo,-r i 
p .ti so'o d. coiifdere f.f -
l.taz.on: alle irnprtse. n.a \-
abbiam » cor.d-7.or..i'c a pr • 
c:.-,i obbl.gh .i e a. :•.-'. ar
mento i.on r l^"- •>'<! a. * 'o 
ro buina '.olcn'.i r-. 

Infa't. le :mn--. •-- ci." s" : i 
sei eranm r.f\' * nuo\a 7<-ia 
ar'.'j .i.i.ilo do-, r.iiT. i .-* pu'.-i 
re con ramm:n:.~traz nr'- e-
munaìf una < onvenz.or.c n 

cui :ono p-fd.MìiTit n'e indi 
t .ite ,f condiz on.. i modi e 
i 'ni'.p, p: r la realizzai.o 
• ;o r'.. •' '•iinpr.'' nr<">d'i".v. 
e df !•• op.- o ti. uri an.7ra7Ìo 
: ^ I '-i-r-7Tn'-"a7 np» e >mu 
• <!'•' >r.'p'ti'> «: r'srrv.i la poi-
. h 1 ta d *o_-| cr^ .1 pov-cs-
,~o rie terr- ni all'- :mp_ese 
n /Ì-""!* ;> in" e H 17; un-ere 

qiu -*o n~ul" ito non e s'ato 
' . ! . . • • <ir"*ir.-'e .! r^rr.pa 
/•".o R .•*•-• Tii — ma. nttra 
• ••"•so un'Pinn i pirTi ^ p t7 o-
re ('.<• e '•arimi. d'Ile forze 
:>o! ' eh*» e ('*!'*> orzan 7717.0-
ri ri c.Teeoria. s amo nusc!-
'i a iT-.v-p un acrordo tra 
1 i'.-r,cn: e le e.^./ei.ze degli 
;••::.• .'.v. ri».-. pr*"pr<tar. de! 
•err- r. e ri- "a lypi'.i'.or.*' !o-
ra'" r).r »rn*. 1 *".'•";*• irr.n'ese 
p.r* r >nft' del le^no la r.iw-
-'.or-- 'onte ri. occupazione ». 

Rosetta Cìarrocchì 

CATANZARO - QUASI UN COPRIFUOCO A ROMBIOLO DA QUATTRO MESI 

Brigadiere con mania di perquisizione 
Il nuovo comandante della caserma del paese ha instaurato un metodo da « cit
tà di frontiera » - Improvvise irruzioni nei bar e contravvenzioni a valanga 

, ra e ,n\ is or ri-""«etti e 
ri: ratti, nonché il ritardo c v 
ve nella lotta contro snecif -
che ma'.att e sarde quali la 
m.crocitem:''. e il fav.smo « 

Le maestranze lanciano un 
appello alla cittadinanza ri
cordando il ruolo che l'IBS 
può avere in relazione anche 
alla ormai prossima riforma 
sanitaria, e dichiarando la lo
ro volontà di difendere l'uni
ca induatr.a farmaceutica pre-

Dalla nostra redazione 
ROMBIOLO «Catanzaro» - -
Aoper.a si cominci a parla
re ci--», ".ire bri rari.ere Sebi 
si.ano Car.n.zzaro. 23 anni. 
r.uo".o corr.a-.riar.te della ca 
serm^tta de. carab.mer: d<. 
p.aese. tutt. r.e d.cor.o un errar. 
bene. E ne dicono un prar» 
bene per ;I suo scrupolo e 
per :! fitto che con de ;.~.one. 
da quattro T.f.-i, cioè da quan-
oo e .-subentralo al suo pre-
riecessore, tutti ì dubbi che 
poteva a»ere sa.'.a cl.nttura 
morale dei cittad.n: di Rom-
b.olo =e l: è fatti passar?. 
« Tatti o Cjjasj — dice un an-
z.ano compagno nella piazza 
del paese in alt e.-a che <o 
minci il comizio del PCI per 
il no ai referendum — anche 
perchè da perquisire non eli 
restano, ormai, che poche ca
se e poche decine di citta-
din: <>, 

S.amo a Rcmbiolo. r.*»l.,il 
tipiano del Poro, nel V.oo-.t_-
se. un pae-rt di 4 700 ab 
tanti tufi cor."ad:n.. unV.m 
m.n>"ra-".or.e d. .s.n.-" a cr.e 
..i prrt'.L.a r-,j>:e .r..r."err<v 
tarr.ente da venti .ir,: e p u, 
con un pre-ligio ind.5cu--o. 
le sorti rie. Comune. Cornili 
que un pae.-mo -imile a mol
ti a.tn de.'.'.r.ierno ca.abr'.-
-e, a.meno per quanto ri
guarda lordine pubblico Ar. 
zi. propr.o il fatto d: es.-t re 
retto da una g:un:a d: ^ n -
stra ha -empre contr.bj'.to a 
Instaurare buoni rapporti d. 
collaborazione tra l'ammin.-
strazione comunale e la lo 
cale stazione del carabinieri 

E invece che succede da 
quando c'è il f-iovane vice 
brigadiere? « Succede che 
questa collaborazione che 11 
Comune ha sempre prestato 
alle forze dell'ordine, rischia 
di rompona proprio 11 vice 

br.uad.ere . r.^por.dor.o J ". 
p.ie.se 

D.ce.amo a"..'ir..z.a ri- . . -
perqj.a.7 or.: (:cn..c....i:. •» 
per^cna., che i. \.re br./.t 
d:ere Car.n./r.iro i.a coni • " > 
e eh" po*.r< bb^ro e--*»r*» •-'. i 
s'ìfate ria ur.a si;uà?.or.- .-P"'-
cia e Mi »: e una - ru . i ' o 
ne .spec.a.e a Romb.o.o» 
«Ce un motivo -.a.do — cn.<-
d--» un a.*ro .a-.ora".-re — :••..-
precipitarsi con : m.t.a -p« 
nati ne: bar e n>-"*i:e *j"t. 
fa ce. a al muro rìu-\ -re *.o. 
te. di sezuito nella s'esci -•""• 
ra'a e tra la paura ?•• ru
rale? ». La riposta e r..-»̂ a 
uva. Tuttavia, le perquisì/io
ni continuano e non hanno 
risparmiato nessuno Nemme
no il s.ndaco e il ".ice .s.n 
daco. 

Intimidazione? Anche qui 
una n.spos'a e diffic. e dar.a. 
Certo che le perquisizioni del 
vice brigadiere ne» caso del 

s.ndaco e rie'. %.ce s.r.ia'o, 
r.su.Uit: non ne hanno proprio 
J.i*o L*» altre p*»:q'nsi7 onl, 

• :** r.->*"urne. =e un fs.to h»in-
no ,'iv ro. e :.*a*o quel o ri. fa
re •ri-ro-rfre qua.che r.<>:\\-
t'. r.el carcere di Tropea a 
chi .erifimamente deteneva 
qua.cr.e arma, ma la temo.a 
i.n i.a-a .n.et.e ci.e .n campa-
e,fi Risul'ato e Un p"/ di 
i:.,ilj::.ore. ia p.azza e i bar 
c e .s. s-.jotano dalle 3 ir» 
pò.. * -.pr.fuoco d: fa*»o al-
le prime ombre della sera », 
c.nmenta un altro compa
gno 

Mi le az.on: rie', vice brl-
gaiiere r.on s: fermano qui. 
L>- contrav. enzioni con'ro l 
rommercanti fioccano e per 
tu*'i ce ur motivo «-.ali-
do». la scarsa leene, 1« ri» 
tarri.it.t chiusura, dei negozi. 

n. IH. 
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